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VELVEZLULESTUE 

Terra e Acqua: <<Economia basata sul digitale>> 
VENEZIA Per rilanciare Venezia bi­
sogna cambiare mentaUtà, ridi­
mensionare il turismo e puntare 
sulle risorse del Recovery Pian 
per gestire il cambiamento. li 
gruppo consiliare Terra e Ac­
qua, in un dibattito online ha 
lanciato due proposte per la ti­
nascita della città: un ecosiste­
ma digitale per rendere resilien­
te l'economia e realizzare un po­
lo produttivo nell'area di Sacca 
Serenella che consenta il termo­
riscaldamento. «La pandemia 
ha portato alla perdita di 60 mi­
la posti di lavoro - ha affermato 
il moderatore del dibattito -

arco Gas ine -La situazio­
ne e rammatJca». Introducen­
do i lavori Giampaolo Scarante, 
presidente dell'Ateneo Veneto, 
ha illustrato i risultati di una ri­
cerca del portale Booking.com. 
pubblicata dal Sole 24ore: post 
pandemia il turista sceglierà me­
te a basso impatto ambientale, 
oppure mete più vicine ma den­
se di contenuti o ancora viagge-

IL DIBATTITO 
ra m maniera più lenta, colle­
gando il turismo con il lavoro 
leggero. Roberto Ferrari ha poi 
presentando il primo progetto 
sulla transizione digitale: .. Veni­
ce Co Working ·· che porta alla 
creazione di un ecosistema digi­
tale capace di rispondere alla 
perdita del saldo occupazionale, 
diversificando l'economia !oca­
le e rendendo la più resiliente e 
competitiva. Premessa fonda­
mentale per instaurare un clima 
e una cultura di coworking sono 
le sedi e le infrastrutture digitali , 

utilizzando luoghi attualmente 
in utilizzati e di proprietà pubbli­
ca, che sul territorio comunale 
abbondano, come l'ex convento 
di San Salvador a Venezia e l'ex 
scuola De Amicis a Mestre. Si 
creerebbe così un ambiente orti ­
male per le microimprese, per i 
giovani laureati negli atenei ve­
neziani , gli sman workers inter­
nationali e le sta n up.ll secondo 
progetto, dal nome FuturaMura-
no, invece è stato presentato dal 

MURANO Rilancio daUe fornaci 

professore di Disegno industria­
le dello Iuav Marco Zito. È que­
sto un movimento dal basso che 
coinvolge le vetrerie e gli stabili­
menti di Murano, nato grazie a 
BTM e a tavoli di dialogo in se­
guito alla Venice Glass Week. li 
progetto intende concentrare in 
un unico polo industriale a Sac­
ca Serenella la maggior pane de­
gli stabilimenti muranesicon ot­
timizzazione di utilizzo degli 
spazi e aumento di produzione, 
minor inquinamento. Inoltre, il 
recupero energetico (non più di­
sperso dalle singole fornaci , ma 
immagazzinato da tutte assie­
me) verrebbe riutilizzato con la 
creazione di un sistema di teleri­
scaldamento per la città. 

DanielaGhio 

LE PROPOSTE 
DALL'ASSOCIAZIONE 
EMERSE DAL DIBATTITO: 
«A SACCA SERENELLA 
UN POLO INDUSTRIALE 
CON TELERISCALDAMENTO• 
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